La Cop26 di Glasgow: le linee
gulida per 1 Paesi del
Mediterraneo
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Il noto esperto a livello internazionale 1in campo energetico
Roudi Baroudi, pone 1in evidenza una riflessione 1in
concomitanza con l’'imminente arrivo della conferenza sul
cambiamento climatico delle Nazioni Unite (COP26) che si terra
quest’anno a Glasgow.

Baroudi definisce questo appuntamento memorabile e storico in
particolare per 1 paesi del bacino del Mar Mediterraneo,
Italia compresa. Fa osservare che 1’aumento delle temperature
e la crisi climatica globale e in atto e gli eventi
dell’estate 2021 ne sono la testimonianza reale.

I1 fenomeno degli incendi, per esempio, si manifesta con
dimensioni e intensita insolite rispetto al passato ed anche
nel caso di attivita dolosa 1l’aridita circostante e le alte
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temperature hanno favorito la propagazione violenta nelle aree
colpite generando numerose morti, danni alle proprieta e
distruzioni dei terreni agricoli coltivati. In casi come
quello della Turchia segquiti da forti inondazioni dovute a
piogge torrenziali dopo pochi giorni.

Questi fenomeni non sono piu eventi sporadici localizzati in
determinate aree, ma costituiscono una vera e propria

testimonianza della catastrofe climatica in atto.

Questo ci impone di moltiplicare gli sforzi e sperare di poter
invertire la tendenza prima che raggiunga un punto di non
ritorno. Se non andremo 1in questa direzione, continua
Baroudi:” 1la nostra specie dovra affrontare un futuro sempre
piu complesso con piu incendi, innalzamento del livello del
mare, accelerazione dell’acidificazione degli oceani, calo
degli stock ittici, tempeste piu violente, siccita piu lunghe
e intense, raccolti compromessi, milioni di rifugiati
climatici e fame di massa”.

Svariati paesi del Mediterraneo, specialmente appartenenti ad
Asia ed Africa hanno gia situazioni complesse dal punto di
vista territoriale per via della posizione geografica (Sud
Italia incluso), inoltre i paesi con meno disponibilita
economica fanno ancora molta fatica nella conversione ad

impianti con minor impatto ambientale.

Nonostante questo scenario apocalittico, incalza Baroudi, non
tutto e perduto. L’Unione europea ha compiuto progressi
importanti rispetto alla maggior parte del resto del mondo e
sta adottando delle politiche piu stringenti sulle emissioni.

Anche gli Stati Uniti stanno intensificando i propri sforzi
dopo quattro anni di cambio rotta sotto 1l'amministrazione
Trump. In tutto il mondo, finalmente, si sta avendo maggiore
consapevolezza del problema in maniera piu trasversale dal
pubblico al privato.

Alla COP26, i leader ed i referenti politici dei paesi
partecipanti dovrebbero lavorare costruttivamente ed ascoltare
scienziati ed attivisti che chiedono un’azione piu rapida ed
efficace, inclusa una maggiore assistenza finanziaria per



aiutare 1 paesi meno fortunati a unirsi seriamente alla lotta
per il cambiamento climatico.

I programmi che 1 paesi del Mediterraneo porteranno a Glasgow
saranno cruciali perché, nonostante la situazione in atto, la
maggior parte di questi stati ha un vantaggio territoriale:
ampli spazi e condizioni quasi ideali per le turbine eoliche
offshore. Uno studio recente, che utilizza una varieta di
tecnologie per elaborare dati previsionali, stima il
potenziale combinato di energia eolica di tutti i 23 paesi
euro mediterranei (in modo alquanto prudente) a quasi 1,5
milioni di megawatt. Si consideri che 1’intera industria
nucleare mondiale ha una capacita di circa 400.000 MW, ovvero
meno di un terzo di quella che il Mediterraneo potrebbe
produrre solamente con impianti eolici. Senza calcolare
l’'impiego di altre tecnologie: l’'idrocinetica sia fluviale che
marina (onde e maree), geotermica (on e offshore) e solare
(200.000-300.000 MW) .

Questa strategia darebbe una propulsione allo sviluppo di
molti paesi che oggi hanno uno scarso accesso all’energia
elettrica a prezzi accessibili, inoltre 1’indotto relativo
alle costruzioni degli impianti darebbe nuovi posti di lavoro
oltre a molteplici benefici: la possibilita di sostituire i
vecchi impianti di produzione piu inquinanti, ridurre
gradualmente 1’'importazione di carburanti fossile, rivendere
nella rete l’'’eccesso di produzione energetica ed investire il
ricavato in infrastrutture, politiche sociali o ulteriori
impianti green.

Uno sviluppo omogeneo delle rinnovabili favorirebbe 1la
transizione progressiva dai combustibili fossili, riducendo le
emissioni di carbonio che causano il cambiamento climatico e

quindi facendo gli interessi di tutti, ovunque.

Queste proiezioni positive non si avvereranno mai per osmosi.
Molti paesi nel Mediterraneo hanno bisogno di assistenza
finanziaria e tecnica per mettere in pratica 1 progetti di
conversione. L’accordo di Parigi includeva impegni economici
da parte degli stati piu ricchi per finanziare i paesi piu



bisognosi, ma molti governi non hanno rispettato l’accordo.
Questo e controproducente, proprio come 1la mancata
distribuzione del vaccino contro il COVID ai paesi del Sud del
mondo, un errore imperdonabile che non solo determina la morte
di persone innocenti, ma crea anche terreno fertile per nuove
varianti del virus. Se la transizione verso un’energia piu
pulita creasse difficolta alle popolazioni gia svantaggiate,
potrebbe venire a mancare il sostegno popolare verso questo
percorso, con conseguenze terribili per tutti noi. Se lasciato
incontrollato, il cambiamento climatico potrebbe provocare
morte e distruzione ovunque creando flussi migratori
ingestibili.

Roudi Baroudi conclude esortando la COP26 a produrre nuovi
programmi di finanziamento da parte dei paesi ricchi verso
quelli piu poveri senza creare situazioni di assistenzialismo.
Ci sono moltissime risorse a disposizione e c’'e poco tempo per
agire, quindi gli stati finanziatori non possono permettersi
di sbagliare. I prestiti agevolati andranno messi a
disposizione per i paesi piu virtuosi che garantiranno la
finalizzazione dei progetti. L’'unico modo per farlo e
articolare una strategia coerente per eseguire progetti
rilevanti e fattibili con tempi e budget ben definiti. In
particolare, i governi regionali devono dissipare i timori
giustificati che, i fondi destinati ai progetti per le energie
rinnovabili o ad altri strumenti di de carbonizzazione,
andranno invece a riempire le tasche di funzionari locali
corrotti.

Queste sono le linee guida che deve seguire quest’anno la
conferenza di Glasgow. La lotta ai cambiamenti climatici e
ampiamente considerata come la sfida piu importante che la
nostra specie abbia mai affrontato e la capacita della regione
di proteggersi e di esercitare il proprio peso sara in bilico
alla COP26. I paesi che si presentano con piani ben sviluppati
per progetti concreti avranno la strada spianata per varie
forme di finanziamento. Coloro che non lo faranno saranno
inevitabilmente tagliati fuori.



How the US and Iran compete
to fuel Lebanon

@ Bilal |Jawich/Xinhualpicture alliance

Hezbollah has imported fuel from Iran to supply Lebanon, while
the US wants to power Lebanon with Egyptian gas and Jordanian
electricity. The energy race between the geopolitical rivals
has implications for the region.

Lebanon has been mired in economic crisis since 2019.
Recently, a severe fuel crisis has gripped the country and has
exacerbated the situation considerably.

The fuel shortages hit so hard that a fuel crisis soon became
a humanitarian crisis. Lebanese citizens found themselves
lining up for hours at petrol stations to receive limited
rations of fuel, the price of which has skyrocketed.

Generators, starved of diesel, provided fewer hours of
electricity to houses and businesses. Even hospitals were
deprived of power.


https://euromenaenergy.com/how-the-us-and-iran-compete-to-fuel-lebanon/
https://euromenaenergy.com/how-the-us-and-iran-compete-to-fuel-lebanon/
https://www.dw.com/en/lebanon-fuel-price-skyrockets-66-after-subsidy-cut/a-58952351

With the government struggling to manage the crisis, Hassan
Nasrallah, the political leader of the Iran-backed Shiite
militant group Hezbollah, announced in August that Iranian
fuel would be brought into Lebanon.

The first two shipments arrived via Syria on September 16 and
17. Several videos and pictures posted on social media showed
people celebrating the arrival of the fuel convoys. A third
shipment is expected to arrive this week.

The delivery was not officially approved by the government.
The trucks entered via an illegal crossing which violates US
sanctions against Iran. So far, the US has not tried to block
the shipments.

US counterproposal to contain
Iran’s influence

The US didn’'t sit back. Following Nasrallah’s announcement,
the US ambassador to Lebanon, Dorothy Shea, revealed that the
United States was working closely with the governments of
Egypt, Jordan and Lebanon, along with the World Bank, to
find sustainable solutions for Lebanon’s fuel and energy
needs.

On September 8, the US-backed effort to satisfy Lebanon’s
energy needs took place in Amman, Jordan, where ministries
from Egypt, Jordan, Lebanon and Syria outlined a road map to
pipe Egyptian natural gas to Lebanon via Jordan and Syria
through the Arab Gas Pipeline (AGP). Another part of the plan
involves providing electric power to Lebanon from the
Jordanian grid.

Although the US proposals would not alone be enough to satisfy
market demand, Roudi Baroudi, chief executive of the
consultancy Energy and Environment Holding, told DW that the
proposals were good ideas as they could increase the supply of
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electricity to the country.

He explained that, though the AGP is ready for use, the
electric cables passing through Damascus were heavily damaged
during the Syrian civil war and needed to be repaired. “The
gas from Egypt will be sufficient for 8-10 hours per day.
Electricity from Jordan and Syria would add 2-3 hours,” he
said.

Iran’s new foreign affairs policy
and Syria’s comeback

Technical issues apart, the competition between the US and
Iran to help Lebanon in the energy sector has wider
implications for the region.

In Lebanon, the Iranian fuel shipment cemented Hezbollah's
powerful image. The new Lebanese Prime Minister Najib Mikati
said Iranian fuel imports constituted a breach of Lebanon’s
sovereignty, but he didn’t follow with any actions.

For Iran, shipping fuel to Lebanon is a sign of a new vision
of its foreign policy, according to Sina Toossi, a senior
research analyst at the National Iranian American Council
(NIAC). He told DW that Iran wanted to become a regional power
and neutralize the effects of imposed sanctions by increasing
trades with its neighbors.

“New Iranian President Ebrahim Raisi’s foreign policy strategy
focuses on the region and increasing regional economic
interconnectivity and interdependence. However, if the US
doesn’t enforce sanctions, it may be a sign that Biden has a
good intention to get the nuclear deal talks with Iran back on
track,” he said.

Conversely, the United States is trying to contain Iran’s
influence in the region by backing the proposals to provide
natural gas and electricity to Lebanon. However, it found
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itself in an awkward situation. By involving Syria in the
plan, which already expressed its availability, the US would
break its own sanctions imposed on Bashar Assad’s government
through the 2019 Caesar Syria Civilian Protection Act.

Chris Abi-Nassif, Lebanon program director at the Middle East
Institute, told DW that the involvement of Assad’s government
in the plan might be perceived as the US reaching out to
Syria.

“Syria, which had effectively been taken out of the Arab world
equation, has been suddenly put back in the picture,” he said.
Furthermore, Syria may take not only a political advantage by
letting gas and electricity pass through its territory but
also profits, according to Abi-Nassif.

Fueling Lebanon doesn’t solve the
Crisis

Lebanon has had an issue in the energy sector since the end of
the civil war in 1990. For decades, the political class has

developed no long-term plans in the energy sector to satisfy
market demand.

The Iran-Hezbollah initiative to supply fuel won’t be enough
to satisfy the country’s demand for a long time, although
Lebanese may breathe a sigh of relief in the immediate term.

Meanwhile, the US proposals are still being negotiated. It may
take several months before they make any difference.

Those proposals may relieve the crisis, but it won’t resolve
the issue of paying for gas and electricity, according to Abi-
Nassif.

“The fundamental question is how Lebanon will pay for natural
gas and electricity, " he said. “To answer this question,
Lebanon should focus on how to settle the debt crisis,
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restructure the banking system, and how to distribute losses.
This is the key to unlock the long-term prospect not only for
the energy sector but for any other single sector in Lebanon

as well.”
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How U.S. Presidents Use the
Strategic Petroleum Reserve

As U.S. president, Joe Biden can tap the nation’s emergency
o0il stockpile to make up for supply shortages — be they
disruptions to crude flows such as in Louisiana this week
after Hurricane Ida, or price spikes caused by geopolitical
instability in the Middle East. The tool at his disposal 1is
the Strategic Petroleum Reserve, set up in the aftermath of
the Arab oil embargo in the 1970s as a national energy safety
net. It's the world’s largest supply of emergency crude,
stored in deep and heavily guarded underground salt caverns
along the U.S. Gulf Coast.

1. How much oil is in reserve?

The reserve stood at 621.3 million barrels as of Aug. 20,
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enough to replace more than half a year’s worth of U.S. crude
net imports. Current inventory 1is about 87% of its maximum
authorized storage capacity.

2. In what circumstances can presidents release stockpiled
0il?

It’'s pretty much the president’s prerogative. But the 1975 law
that established the reserve says a president can order a full
drawdown in the event of a “severe energy supply interruption”
that threatens national security or the economy. A limited
drawdown (up to 30 million barrels) can be ordered in the
event of “a domestic or international energy supply shortage
of significant scope or duration.”

3. Have presidents tapped the reserve before?

Yes. In 2011, President Barack Obama released 30 million
barrels as part of a joint effort with other nations to
counter supply disruptions from Libya. In 2005, President
George W. Bush released 11 million barrels in the wake of
Hurricane Katrina. And in 1991, under President George H.W.
Bush, 17 million barrels were released during the first Gulf
War. Test releases take place from time to time, as well as
limited releases in the form of swaps. In 2017, the Energy
Department authorized the release of 5 million barrels to Gulf
Coast refineries when Hurricane Harvey wreaked havoc on the
region. Such arrangements are designed to address short-term
emergency needs, and the crude is repaid, in kind, at a future
date.

4. What'’s happening in the wake of Hurricane Ida?

Exxon Mobil Corp. is starting its huge Baton Rouge refinery
and needs a large amount of crude to process, and fast. Major
disruptions to nearby pipelines and production facilities in
the wake of the storm have spurred the oil giant to ask for up
to 1.5 million barrels of oil from the reserve to temporarily
replace its usual supply sources. The Department of Energy is



encouraging refiners to prioritize making products such as
gasoline, which is badly needed in the area for cars and
generators.

5. What does a release entail?

The maximum drawdown capability is 4.4 million barrels a day,
according to the Energy Department’s website, and it takes 13
days for SPR oil to reach the open market after a presidential
decision. But the mere announcement that the SPR 1is being
deployed could have an immediate, if short-lived, effect on
oil prices.

6. What's the outlook for the U.S. stockpile?

The domestic shale boom has allowed the U.S. to join the ranks
of the world’s biggest oil producers, lending weight to
arguments that the emergency reserve is past its sell-by date.
But in recent months shale production has stalled, demand has
increased and imports have also gone up. In the past the
reserve has been used to pay government bills ranging from
roads to deficit reduction and drugs, and current plans are
for the stockpile to be cut almost in half over several years.
But periodic use of the reserve after natural disasters may be
the most effective rebuttal to the case for doing away with
it.

More stories like this are available on bloomberg.com
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EAAGOa Kalt Touvpkia TNV
EVKA1LPIA YA «1OTOPLKOUC
ovppBiBacpovc»

EAAGDa ka1l Toupkia €xovv Ta mdvta va kepdbiocouvv katr timota N
OXET1KA Alya va ydoouv ovvepyoalduevol o€ KaBe svkaipia, OoAAG
€101kd otnv €vépyela

HEAAGDOa kot n Touvpkio €xouv pla amd T1¢ TM10 MEPIMAOKEC OGXECELC
Tov Kbéopov. OAovr yvwpilovue TNV 1otopla, av Kol TMOAAEC amd TG
AEMTOUEPELEC au@lofnTovvTal. Qo0Ttd00, UVMAPYXOLY OpPlLOPEVQ
adbroap@iopAtnta yeyovdédta. AVOo mpwnv Mdoakpoxpdévior exBpol
OLYKEVTPWONKOV WG oUUpayxol amd tov Yuyxpd MéAsgpo, O6tav Kol o1
600 evtdyOnkav oto NATO, aAAd YeEV1KA MapEREIvOvV O0E dlapwvieg
yla €vav HaKPD KOTAAOYO BEUATWY.

To Baoilkd pddnua amd oavtAv TNV amAfl covoyn e€ivatr é6t1 n EAAGDa
Kat n Touvpkia evtdybnkav otnv ATAavTikA ovppayxio yia tov 1610
Baolkd Adyo: o kabBEvag Oewpovoe TN dHilaudyn TOLUGC WC Hla
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M1KkpOTEPN amelAf and avtv mov €£6coce n XoPfiretikn Evwon, n
omoila Atav duvntikd vrmoap&lakn. XTo TEAOC TNG NUEPAC, KOl TAPA
T1C MAA1EC OVLOAPEOKELEC KAl T1C OLVEYX1COMEVEC €VTACELG, O1
61aboY1KEC KLUBEPVACELC — OCUUMEPLAQUPAVOUEVOL TNG XOUVTAC — KOl
Twv 800 Ywpwv TApnoav tnv 16ta Aoyilkh avdAuvon yia dekaetieg.

Kat ot 600 €&akoAovBovv va eivatr pEAn touv NATO, aAAd n
ooBleT1KA amelAf avtikad8iotatal yévo €v PEPEL amd pla TOAD T10
advvaun Pwoia. e kdmoilo Babud, oavtd odiynoe oe smavévapén TNng
EAANVOTOUVPKIKAG TP1PAC, €1d1kd ota BaAdoocia cVvop& TOUG OTN
Meodyeo.

ArakuBevovtatl TMOAAAd mMeEPLOCOTEPA aAMo
TNV UTEPNPAVELA | TNV EMIKPATE LA

Kal avtl t™n @opd, dirakvBevovtal TMOAAG meplocdTEpPA amd TNV
vnepn@edvela 4 tnv emnikpdtela. Aedouévov 0Tl €x0ouv avaKaAveOe i
TEPAOTLIEG TMOOOTNTEC QUOIKOU agplov avolKTAC BdAacoac o€ TMOAAQ
uépn tNg AvatoAilkn¢ Meocoyeiov, n diraovvopilakhi Olapdyn umnopet
va meEpLAauBdvel mépovg mov Ba UMoPoVOoAV VA TIPOCPEPOUV 10TOP LKA
MAEOVEKTAMOTA OE OMO10V T EAEYXEL.

Mo GAAN pla @opd, akovyovtal oav Aoylkol umoAoyilopoi. AAAQ
e{val MPAyUOTIKA; Oa EMITPEYW OTO PEYAAA QTMOBEUATO QUGIKOD
agpiov ta omoia €xouv TN duvatdétnta va Ponbricovv omoiladAmoTe
XWpa va eEaocpaAiocel €va KaAVTEPO HEAAOV yla TOv Aad TINnG.

H €€oilkovéunon kol ta €coda Ba emiTpEYouv AVEL TPONYOULUHUEVOU
enevbvoel¢ otnv eknaidevon, TNV vyeilovoulkh mepiBaAyn, T1¢
METAQPOPEC KOl GAAEC VLTMODOOMEG, OHnUIOLVPYWVTAC TMEPLOCOTEPEC KOl
KaAVTeEpeg 0O€oe1g¢ epyaciag Kal oavaykdlovtag aUETPNTOVC
avepwmovg amd Tn eIWYEla. AKOUN Kal To TEAN dlapetakdéuiong amd
™ @lAo&evia €vog d1eBvoUC aywyol HMOPOVY v TAPEXOLV
ONUMOVT1KO €1060b6nua, kKal 6co meploodtepo draoxilel o aywyoc,
TO00 vynAdtepa €ival ta TEAN.

AAAG B EAeya OTl, OTwC ovvéEPRn kKatd tov Yuyxpd MNOAepo, téoO0 n



EAAGBa 600 kot n Toupkia Ba Empemne va AdBouvv meplocdtEPO vIOYN
T1C MEYAAVTEPEGC — OTNV TPAYMATIKOTNTA, TOAU MPEYAAVTEPEC —
EKTLUAOELG.

Oavacipn amelAn

Kat 6Aa autd €xouv va KAVOLV PE TNV KATUATIKAR oAAayrh. Avth n
npdkAnon amoteAel Bavdoiun amneilAn, Ox1 pévo yla touvug EAANvec
Kal Ttou¢ ToUpKOULG, OAAQ Kat yia Tov 1610 TOV QvOpwmivo
moAltiond. Kol oe avtibeon pe tn ZoPretikhf Evwon, avtn dev
€lval Pl1o TOALTIKA-O0TPATIWT1IKA OVvaun mnov pmnopel va
anmopevyxbei, va vmotiunbet.

00TE UMOPOVME va TO MEPLMEVOVME Kal va eAmilovye O6T1, OTWG KOl
n EXXA, n KAlgatikf oaAAay 6a diraAvbel amd tTa d1kd TNG
eAatTpata. Ox1, Ba ocwoovpe tov mMAavATn pag dovAevovtag palt
yla vo omokatacTtAoovLpe TN CnUld mMOL €XOVLUE KAVEL HME TNV
AvtAnon ateAe{wTwY PEVLPATWY AVOPAKK GTNV ATUOCEALPA.

MnmopoUPE v TO KAVOUHUE MOVO HELWVOVTAC OPACTIKA T1C EKTOUTEC
Kalt ovtd upmopel va emitevybel pévo pe tn peTdPaocn oc€
AVAVEWOLUEC TNYEC €VEPYELAC KAl KaBapdtepa, TmMlo TPAC1IVA
Kavoltpa. Katv eite apéoetr e€ite O)1, KOOBWGC 01 HEYAAEC
MeooyelakéG duvdueig, n EAAGda ka1 n Touvpkia €xouvv TEPAOT1IOULC
pOAovc va dradpapaticovv o€ avtAv TN dladikacio — KOl WG €K
TOUTOV TEPdoTliEC €VOUVveEG. Omwc kat oto NATO, kat ol dvo O«
avopEVETAL va Tpafngovv ta avtictolya Bdpn TovG.

0 Xpovoc £ival owoTOC yla MHla VEQ
npoonads 1a

NMponyovuevec amndéneipe¢ ovuelAiwong ATav mdvia eAAneic 0
EKTPOXLAOMEVEC, aAAd vmdpxel Adyoc va eAmnilovue 6Tl 0 YXpOvOC
€1val owoTOC Yyl Hla vEa Tpoomdbela Kol OTl OPlOMEVOL AmMO TOULG
Bao1koU¢ maikteg Bplokovtal oto owotd dpduo.

H oOvobog kopuveA¢ touv NATO tTnv mnepoacuévn eBddopdda, yila



nopdadeityua, €1be tov mpdedpo twv HMNA TCo MmAlvIEV va CNUELWVEL
MOAD 81a@QopeETIKEC onuelwoelg amd Tov TPOKATOXS TOoL, NTOVAAVT
Tpaun, tovilovtac tn duvvatdtnta TNG ovpupaxiag va emnnpedoel pla
evpela MOIKIA{Q YEWMOATTIKOV BEUdTWY.

01 OULVVAVTACELC TOL OTO0 MEPLOWPlLO TNG OULVOADOOUL KOPLONAG
nepiteAduBavav pia ocvvdvtnon HE TOV TOUPKO OpOAOYyO Tou, Petlem
Tayim Epvtoydv, o omoiog apydtepa dAAwoe 6Tl Avole pla «vEQ
EMOYNA» €EMO1KOOOUNTIKWY deopwv. Edv avtd amodeiryxbel aAnBela Kot
n Aykvpa BEAE1l MPOAYHUATIKA VO EMIOKEVACEL T1GC OYXECELC TNG ME
tnv OvdolykTtov, Ba UTMOPOVOE va €XEL BETIKEC EMIMTWOELC, O)1
Mévo yla TNV EAANVOTOULPKLKA ovu@lAiwon, OoAAd KOl ylo dla
€1pnv1kA emntiAvon Ttov Kumplakov.

Qc yeitovec oe avtdév Tov YWpo kol de facto etaipotr otnv
ekotpateia yla tn peilwon Twv ekmounwv, n EAAGda katl n Tovpkia
6o umopovoaAv vo HEY1OTOTO1AGOLY TNV amédoon Twv TPOCTABE 1KV
TOouG, 1600 aTOulKA 600 KOl O0E ocvvepyoaoia.

Aedopévng tng onuaociag tNG mMAnpogopiag kKot TOL PLOYOV HPE TOV
omo{o au&dvetat n 1KAVOTNTA MOC VX T1GC OVAAEYOLPE AOYW TNG
texvoAoyiag, 6a pupmopovoav va EEK1VAOCOLY va AVTAAAGGOULV
bebopéva.

NMa oxedbov otidAMoTE €xel Kataokevaotel, eykatactabel N
Aeitovpyel otn OAAaCOQ, N €K TWY TPOTEPWY YVEAON TWYV KO1P LKWV
ovvOnkwv, TmaAippola, pevyata, Oepuokpacieg vepoL, enimeda
aAaToTnNTOG K.AmM., pmopel va €ilval KaBoploTlKAG onuaciog yla
Tov oxedlroaoud, TNV amédoon kKal TNV mMpootacia TOGO TWV AVOPWNWV
000 KOl Twv mMEPLBAAAOV.

Ytnv TeEA1KAR avdAvon, téco n EAAGDa 660 kat n Tovpkia €xouvv TQ
ndvta va kepdbioouvv, kat tTimota A oxetikd Alyo va ydoovuv,
ovvepyalduevol oe kdBe evkalpia, oAAd €1d1kd oe Hi1dgopeg
HOPOQEC evépyerag. Onwg kKal PE T1C avTiOTOLXEC AMOPACELG TOUG
va evtaxbovv oto NATO, avtéd anairtei oca@hi avdaAvon Kat
PEAALOTLKA YApa&n MOAlTlKAC, Yyla Tnv emnitevén, tnv mpowenon,
TNV VLNEPAOTIION KOl TNV EQUPUOYN OPLOHEVWY 10TOPLKEV
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Soaring Mideast Heat May Roil
01l Market as Demand Surges

Saudi Aramco O5Ps for NW Europe (ICE Bwave)

(Bloomberg) — Soaring temperatures in one of the world’s top
energy-producing regions could drive fuel prices higher as
countries there burn more oil and natural gas to keep homes
cool.

Saudi Arabia, the United Arab Emirates and Kuwait are all
experiencing weather that’s hotter than normal. That has
coincided with a tightened crude market, with the Organization
of Petroleum Exporting Countries and its allies continuing to
hold back millions of barrels of supply.

“Demand this summer will be stronger than last year,” Ahmed
Mehdi, a Middle East analyst at the Oxford Institute for
Energy Studies, said of the region.

Electricity consumption in OPEC member Kuwait this week
surpassed its previous peak as the early onset of scorching
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heat prompted greater use of air conditioners. Iraq, which
suffered crippling blackouts last summer, also relies on
burning crude and fuel oil to keep its power plants running.

Temperatures in the oil-producing states around the Persian
Gulf can reach 50 degrees Celsius (122 Fahrenheit) during the
region’s steamiest months of July and August. Top OPEC
producer Saudi Arabia burned as much as 25% more crude in its
power plants last year and said at the time that it could use
up to 1 million barrels a day to generate electricity.

Energy use rose across the region in 2020 as coronavirus
lockdowns kept residents at home through the torrid summer
months — when many usually travel — and the enduring
restrictions mean many are still staying put.

0il is currently trading around $70 a barrel as much of the
world recovers from the pandemic and the OPEC+ alliance keeps
barrels off the market. OPEC’s own analysis indicates that
crude consumption is rising faster than supply, forcing buyers
to pull barrels out of storage.

Gulf producers are using more natural gas for power as well,
and as OPEC+ gradually restores oil output, countries like
Saudi Arabia and Iraq are pumping more of the fuel that’s
found together with the crude.

The Gulf states have taken steps to prepare for oppressive
heat and to make their energy infrastructure more efficient -
and more profitable. Kuwait is set to start a liquefied
natural gas import facility, while the United Arab Emirates
connected its first nuclear power plant to the national grid
this year.

For now, OPEC+ isn’t committing to more crude supply. The
group decided at a meeting this month to go ahead with an
already agreed output increase for July, but stopped short of
allowing a further hike. That will leave Saudi Arabia and its
neighbors buying more of what they’re producing without



necessarily providing the market any extra slack.

“OPEC+ is still sitting on more than 5 million barrels a day
of spare capacity, mostly in the Gulf and particularly Saudi
Arabia,” said Carole Nakhle, chief executive officer of
London-based consulting firm Crystol Energy. “The Saudis can
do what they want,” though pumping more crude just to burn it
for power isn’t their best option, she said.

More stories like this are available on bloomberg.com

Subscribe now to stay ahead with the most trusted business
news source.

©2021 Bloomberg L.P.
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East Mediterranean Maritime
Borders: Lebanon vs. Israel:
Whatever talks achieve both
Lebanon and Israel need to
update Maritime Boundaries

QaAdoola ocvvopa TNG AvatoAilkAc Mecoyeiov

Ané tov Pouvvil Mmapoivti

A{Bavo VS IopanA : Xe O6moleg oLvoOPlAieg Kal €dv KataARgouv
1600 t0o IopanA 6oo0 kKol o A{Bavog MPEMEL va EMUKAPOTONOOLY TA
faAdoc1a cOvopa
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Lebanon and Israeli gazetted boundaries —

Lebanese unilateral declared MB document (2010) vs Israeli unilateral declared — so—
document (2011)

Source: R. Baroudi EuroMED DTS Studies (April 2021 updated results)

01 moAiltiko{ KUOKAOl TOu AlBdvou acyoAolvial Kol TMAAl, auvuTA TN
QOpPA OXET1KA pE TO €dv o A{Bavog mpémel va KATABECEL OTQ
Hvwuéva EOvn véeg ovvtetayuéveg mov va opifouvv TNV UMEPAKTlA
QMOKAE1GT1KA 01KovoulkA Cwvn (AOZ) TnG YWPOG.

YTnv mpaypatikéTnTa, 600 £pWTACELC TMPEMEL va anavInOoLV:

1) 0 A{Bavog €xel TOo d1kalwpa va EMLKALPOMOLACEL  TOULC
OaAdoc10VG 1oXVPlopoUG TOou otov OHE;

2) Edv vail, 6a mpémetr o A{Bavog¢ va kKAvel YpAon autov TOV
61KA1WUATOC VMO T1G¢ TOPOVOEC OUVONKEG;

To CAtnua eivatl kpiolpo, 6yl povo emerdn oxetiletal dueoa HE
T1G ovvoulAieg enl Twv BaAacciwv Cwvwv ol omoieg eml TOULG
noapovTog £xouv KabBeotepnoel oAAd Kol emneldp emnpedlelr TNV
Taxvtnta e tnv omoia propel va apxloetl va AauBdvel amtd o@EAN
and tuydév uvnobaAdooiovg vdpoyovdavepakec €vto¢ tng AOZ NG

Ma va oca¢ PBonbAcw, n mpwtn e€pwtnon €ival n €vkoAdtepn. To



61kailwpa tov A1Bdvou va emikalpomnoinocel T1C OUVTETAYUMEVEC OTOV
OHE 61 pévo katoyvpwvetal otn ZVUuPBaocn Twv Hvwpévwv EBvV yila
to A{kato t™nG O&dAaococog (UNCLOS), aAAd mpootatevetal emiong amd
To A1eBvég EO1uikd Alkaio (CIL), kot kaBlepwbnke amd OQUETPNTEC
MPONYOUUEVEC MEPIMIWOELGC WG OLVAON TPOKTIKA TWY YWPWV TOVL
EMIO1WKOULVY va Koabopioovv KAl vo UMEPAOCTMIOTOVVY TOUG
OaAdoo10UC 106XLPLOUOVC TOULG, Kupilwg emeldf n ovveXNAGC
TeEXVOAOY1KA mpododoc emiTpénelr OA0 KAl T10 OKP1RA
xaptoypdaenon.Eivalr eniong¢ onuavtiké va onuelwbel O6t1 TO
Npoedp1kd Ardtoayua 6433 tov 2010, oVuQwva HE TO omoio ot
OUVTETAYMEVG TOU AlBdAvov kKatatédnkav yla teAsvtaia @opd GTOV
OHE, mpoé&PAene pntd tn duvaTdTNTA WEAAOVTIKWY EVNUEPWOEWV. TO
apbpo 3 dev apAvel kKavéva MEPLOWPLO mapepunvelag: «AvdAoya ME
T1GC avdykeg, kot vmdé to mpiopa Twv dlampayuaTeVOEWY HE T
OXETLKA VYELTOV1IKA KpdTtn, TA oOUVOPA TNG OMOKAELOT1KNAG
01KOVOM1KAC CWvng MMopolV va 0pl1oTOoUV Kal va BeAT1wO0LV Kat,
KOTA ovvémela, va tpomomnolndsel o xdPTnG TWV CLVTIETAYMEVWY TNG,
gav ytvouvv dlraBéolpa akpilBeéotepa dedbopéva. Na pnv vmdpyet
au@iBoAia, kol Onwc 6a dovue mapakdtw, TETOlo dedopéva €xouvv
Kataotel O6loB€orpa.EnimAéov, d6tav n Méviun AmootoAf TOUL
AlBdvov ota Hvwpéva EOBVN KATEBEGE TOULC 10XLPLOMOUC TOV
eykpidnkav Bdoel Ttouv diratdyuatog 6433, n GLVOOEVLTIKA EMIOTOAA

nepleAduBave tnv akéAovdn dNAwon : «YmApYel avdykn dieEaywyng
M10C AEMTOMEPOVC €PELVAC, XPNOLMOTOLWVTOC €va TAYKOOU10
oUOTNUO EVTOMIOMOU B€0nNG, TNG AKTAGC TOL EQATMTETAlL 6TNV VvOT10
0p10, OULUMEPLAAUPBAVOUEVWY OAWY TWV vNnNolWv Kol Twv vnoidwv pue
OKOTIO TNV €VNUEPWON TWV VOULTIKOV YOPTOV KOl TNG YPUUUAC Bd&oncg
avdAoya oto PMEAAOV. " Kot mdAl, yia va glpaocte amdAvta co@elic:
E€xovv bi1eEayxbel tTétoreg €peuvvec.Eniong, e€vew ol IopanAivotl
afltwpatovyol €xovv emidlwEer (O6x1 mMOAV TMELOTIKA) v«
apelofntiocovy 1O dilkalwpa TOL A1BAVOL VO KATATEOECEL TOUC
10XVP1OoMoVG Tovu, n ovugwvia oproBEtnong AOZ tou OktwBpiov 2010
¢ 16tac¢ tng Ywpag toug (n omoia Paciletal 6€ 10PANALIVEC
ovvteTtayuéveg ti¢ omoieg yvwpifovue twpa 6t1 £ivatl AavOaouEvVEC
KXl, €MOMEVWC, Ba amopplpBolv amd omolodAmote OH1KACTAPLO) ME
tnv Kimpo va avayvwpiletr eniong pntd 1o yeyovldg OT1 OUMQWVO ME
To EO1u1kS A1eBvéEC A1KO10 TETOLEC OLVTETAYUEVEC UTMOKEIVTIAL OF



aAAayEC. To dapbpo 1 mapdypoa@oC e, 1TNG €v AdYyw ovugwviag €xet
WG €ENC: «AauBdvovtag vmoéyn TG apXEC TOU €O1UIKOV H1€6v0UC
d1ka{ov OYETIKA MPE TNV o0ploBETNON TNG OMOKAELGTLKNAG
O01KOVOU1KAG CWwvnG METAED KPATWY, Ol YEWYPAPLKEG OCUVTETAYUEVEC
Twv onueiwv 1 f 12 6a upmopovoav va avabewpndBolv 1 KAl va
Tpomomo1neovv w¢ avaykaia vméd TOo QWG Hl1AG MEAAOVTLKAC
oVHOWViOoC OXETLKA HE TNV o0ploBETNnOn TNG AMOKAELOTLKAG
01KOVOU1KAGC Zwvng amd ta tpla evdlapepdueva Kpdtn o€ oxEon ME
KaBEva amd ta €v Adyw onueta. ”

EminAéov, O0€ HMlA MPETAYEVECTEPN MOVOUEPHA KOTABEGH TWV
ovvtetayuévwy otov OHE, n avtimpoowneia Ttov IopaAA oTOV
MAYKOOU10 O0OPYOavV1ioHd OY1 MOVO OVOQEPETAL OT1C «OXETIKEC
dl1atdEe1c Tou dApBpov 1 mapdypapoC¢ e oAAd emiong avamopdyetl
TN YAWOOQ, OVLGLACTlIKA KOTA A€EN. 0 1oxuplopudc HAALOTA
ETMOVELANUUEVA avEPeEPE «Ta Tpla evdlrapepdueva kKpdtn», TO omoio
oto mAaiolo pmopeil va dei&er poédvo tov A{Bavo wg To TpiTO
KpdTog.

2to Oikaiwpa TOULU AlBdvov va UVTMOBAAEL VEEC OUVTETAYMEVEC,
Aoimév, n etvunyopla €ivatl avamdgevktn: €xel oiyovpa autd TO
d1kailwpa. PeaAilotikd, O6moiog¢ vmootnpilel OHiragopetTikd eite
avtitifetal ota ovpeépovta Tov ArBdvov (mov ypeldaletal va
avantvEel avtov¢ Toug mopoug), Twv ArBavélwv (mov agilouv va
amoKOPM{o0VY T1GC OUVOOEVUTIKEC O1KOVOULKEG OVTOMOIBEC) KAl TWV
AMBaveEC1kwy EvomAwv Avvduewv (mov €mevdvouvv oe peyaAo Babud oe
Eva BET1IKO QMOTEAEGUA) .

AMopp1lmMOVTOG TA YEYOVOTA KAl TOUC KAvOveG -+ N emidiwkovTtag
KATMO10 A&AAO TOA1T1KO, Ol1KOVOULKO 1 KAl AAAO TIPOCWT1KO
KOUMAT1KO TAEOVEKTNUA.

Enduevn €pwtnon: mpémnet o A{Bavo¢ va aockfoel 1o dHikailwud TOUL
0OE OUTAV Tn OVYKEKPlLPEVN ovyKupia;

2 Ml mPWTn avdyvwon twv dedopEvwv, avth n amdvtnon sivat
oxedbdév €&ioov ocapng. To 2011, Aiyovg pAvEC META TN OLUPWY LA



IopanA-Kompov kKat tnv TteAsvtala KATAOEON TWY OCUVTETAYUEVWY

tov A1Bdvouv otov OHE, n kvBEpvnon touv A1fBdvouv €AaBe avdAvon
EUTMELPOYVWUOVWY KAl aVAAVCELC OXETLKA pE TA dHloypdupoTa TOUL
Y6poypa@ikov lpageiov tov Hvwpévov BaciAsiov — mov Bewpeital
and kKaipd TOo XPLod mMpdTULTO TNG OaAdoclog Yaptoypagpiac — yla
Tnv meploxn. Avtdé mov BpAkav ol €1dikol €ivatr 6t1 Td60OO O
ABavoc 600 kal 1o IopanA €iyoav XPNOLUOTOLAGEl ECGPAAPEVEC
ovvteTayUéveC WG onueia e€kkivnong yla ta BaAdocia oVvopd TOUG
(BA. Zvvnuuévo xdptn): omouv tEtola onuela mpémetl va PBpiokovtat
0TNV QKTOYPOPMUA, Kol ol dVo ywpeg €iyxav tomoBetAoel bekddecg
METPA vLMEPAKTIA. AvTO pmopel va PNV AKOVYETOA1 TIOAD ONUOVTKG,
QAAQ TN OTlYMA TOU Ml YPOUUA TOL YopdooeTal mpog tTn 6dAacoa
and €va téoo advvato onueio €kkivnong ¢tdvel o€ avtd mMov Ha
Enpene va eivat n ovlevén — oOmov ocuvvavi@vtal ot AOZ 1ng
Kompov, touv IopafA katl tou Al1Bdvov — TO0 O@QAApa umopel va
AQVEABEL 0€ apKETA voavTtikd piAra .EE vmapyng, téoo o Ai{Bavocg
0060 Kal to IopanA €xouv Baciocsel TOLG MPONYOUMEVOULG VAVLTLKOUG
1OXUP1OMOUGC TOUC OE EAATTWHUHATIKEG OUVTIETAYMEVEC, KAT1 MOV
KaB10Td Ta MAVTO TOU OuveEmdyovtal amd ovtd emepacuéva, avtd
mov ol ldAAol Ba amokaAovoav «caduc» — mov onuaivel dkvpo. Kat
otovg 6vVo, avtd mapéxetr Ox1 poévo dikalwya evnUEpPwong Twv
a€1WoEWVY TOLG evwmiov ToL OHE, oAAd Kol vmoyxpéwon va To TPAEEet
Bdoelr TOULU ovuPEpOVTOC KABE mMAEvpdc. EmimAéov, n mpdopatn
geuneltpia deiyver o611, €1061kKd pe TETOla oTOolYElQ 01l
avtiotolyol 1oyvpilopgol TOLUC ATOV AGBOC, €AV Ol TPEXOUVOEC
OUVOUIAT1EG amETvYav Kol ol dV0 YWpec mAyav o6Tto d1kaoTApPlo I OE
drattnoia yla to CATNUA, TO TMPWTIO MPAyHo TOL TOLvG CnTABNKeE Oa
ATOV va OVTI1KATAGTAOOUY TO EAATTWHATLIKOUG XAPTEGC
MPOYMUATOTIOLWVTHC AEMTOUEPELIC EPEVVEC KAl OVAAVOELC Yyl TOV
akp1Bf mpoodiopiouyd tuxbév onueiwv dragwviag.And TeEYVIKA dmoyn,
totE, val, o A1Bavog mpémnetr oiyovpa va kivnBel ypriyopa yia va
EVNUEPWOEL Y1ld T1C OLVIETAYUEVEC TOL €1XE TMPONYOUVMEVWC
KataBEéoel otov OHE. AAAG Kol GAAEC OKEyelg mpeEmel emniong va
otobulotovv.MNa mnapddeiypa, €v) o Ai{Bavog €ivar kvplapyxn xwpa,
bev umopei va ayvoAoel €VTEAWC T1GC O€0e€1C €EWTEPLKWV
nopayovtwv. O0tav avtol €pyovtatr oe avtibeon ME TG OH1KEC TOUL
eNM1OVUiEC KAl avaykeg, mpémel va otabuifel Ta UMEP KAl TA KATA



Kat va amogacilel avadoya. Xe avthv tnv mepintwon, IopanAivol
af twyatovYol mpoomdednocav va amobappvvovv Tov AiBavo va
KAXTOBECET T1C OLVTIETAYMEVEC N va KaBvoteproovvy PE GAAO TpOTO
NV EMOVAANYN TWV TPOAVAPEPBELIOWY GULVOUIALWY, QLEAvOVTAG TNV
MPOOTMT1KA 6Tl KAT1 TETO10 Oa PMOPOVOE va aAmoTpéPel tnv mpododo,
va EMIOEIVWOEL T1C EVTACELC KAl VO QVAYKACEL M1 UEYOAVTEPN
avopuovhl yla omoladAmote vmepAKTlia oavaAnTuvEn metpeAaiov Kol
@uo1koU aepiov. To TteAevtaio onueio Ba umopovoe va €Xel
10taitepn onuaocia AOyw TNC onuUaoloC MlaC EVEPYELOKAC £KPNENC
ylta Tov mAnOvopd touv AiBdvov. H oikovopia tou Ai1Bdvouv £€xet
ovpplkvwOel katd mepimov 25% katd TOo MaAPeEABOY €TOC, UETA TNV
abEtnon xpewv mov odAynce otnv Katdppevon Tov vopiopatog Kat
OT1C QAULENOCELC TWV TLUWVY KoTavoAwTh mov Yopaktnpilovital wg
VMEPTANBWPLOMOC. AKOUN XeE1pdTtepa, n TMOALTIKA TAEN €xel deifer
Alyo otopdytl yla ta €16n TwWv PETUPPLOUICEWV TOL aAMAlTOUVTAlL
yia tnv €€aocpdAion d1dowong amdé to AreOvEC Nopiopatikéd Taueio
(ANT).To onueplvOo UTMOUVPY1KO OULUBOVA1O, HME EMIKEPAAAC TOV
npwovmovpyd Xoaodv NTidum, mopalTABONKE mMPlv amd €ntd PAVEG Yyl
Hia €kpnén oto Alpdvi TnNG Bnpuvtov mMov KOoTéoTpeye OekAdeC
X1A1ddec omitia, omdéte Aertouvpyel vnmdé tnv eniBAeyn. O
6l1oplopévoc d61adoydc tov eivalr emiong o mpokd&toxédC TOUL, O
npwnv mpwlvmovpydég Saad Hariri, o omoiog¢ mapaitA®nke o 1610¢
EVOYET AQTKWVY dlapoapTvplWv MOV KATEANPBAV TN XWPA OTA TEAN TOU
2019. Evy) amoAauBAvel onUAVTIKA UTOCTAPLEN OE OPlOPEVEC EEVEC
MPWTEVOVOGEC, N €0WTEPLKN O€on TovL Hariri pumopel va
xopoaktnplotel povo w¢ advvaun , kKat TO amAd yeyovoc O6t1 dev
unépece va oxnuoatioetl vmovpylké oLPBOUVA1LO HETA amd MEP1OCOTEPO
and p1eo xpévo apAvelr Atlyn oap@ifoAia 6Tl aKOPX K1 av TO
Katoapéper, Ba €ival o€ peydAo PBadud avikavo¢ va AdBet
amoQac1oT1kl dpdon oe onuavtikd CntApata.Exovpe Aoimdév €va
AAA0 epwTnua: mpEnel o AlBavog va moapattndel amd oplopéva amd
Ta H1KAlLWUATA TOL Yyl va EMITAXVUVEL Pla oLUPwvia mMOvU TOV
emitpEnel va apyioer va kepdilelr kdmora amapaitnta €coda amd
vnepdktlovg mlépouvG;H amdvtnon o€ oavtd mpEmetr va £ivat €va
nxnpo «o6x1». H ovvoplakA MeEPLOXN TEPLEXEL WEPLKEC amd T1C TI1O
UTMOOYOUEVEG UMEPAKT1IEC €KTAoElC TOL AlBdvou Kal, €v Tmdon
nepintwoel, dev vmdpyxel kapia eyyovnon 6t1 n napaitnof tTng Oa



Agldvel 10 €60QOC Yyla Hla OIMAWMATIKA OVOKAALYN — KOl OKON
KXl av To €Kave, n €EwTeplkh emévduon mov amnmatteital yla va
aveBdoel pla evepyelakhi Blounyavia kat n epyacia €€aptdtat amnd
Hia 0AOKANpPn ocelpd mpovmoBécewv, 16{wg amd ti¢ peTappuvbuicetrg
nmov koaveig dev pmdépeoce va aviiAnebei.Eniong, €KtdC amd TNV
avadAvon Tou 2011, o1 €vomAec ©Ouvvdapeirig ToOL A1Bdvov
npaygatonoinoav O1KEC TovC Aemtopepelc MEAETEG, Ol OmMOlEC
EXOLV €V10XVOEL onuavTikd TN B€on Tov A1Bdvov. 01 avRTEPO1
agltwpatikol t™ng LAF €xouv emniong amnoaAAoayel amd vynAd Boabud
ETIOYYEAMATIOUOU oTOv dlapecoAafntikd d1dAoyo twv HIMA pe ToOULC
IopanAivoUg. & ovvdbvoaopd pe T1C mpdéopoaTa KaATATEBETIOEC
OLUVTETAYHEVEG, N moildTnTta TOL €pyov TNnG LAF evdeExetatl va
enitayvvelr tn d6l1adikacia drampayudtevong amodeikvioovtac 6Tl n
ABaviki mAgvpd dev Ba QOUOKWOEl, aAAd oUte Ba ekpoBilotel ovte
fa ekvevplotel. Kaveig bev mepipévelr 6t1 n Ovdoilvyktov Oa
eykataAeiyer tn otevl oxéon TNG ME TO IocpanA, OAAA n
npooéyyion tnG¢ LAF ylia OAEC T1¢ emiyelpnoelg, mov dev €xouvv
vrootel amwAeileg amd TG avti&odtTnTeEC TNG A1PAVIKAG MOALTIKAC,
gevBappvvel TOUC Apepikavov¢ va eivat 6co To duvatdév mio
ovvepydotlpotl.Kat mdAl, n vmdébeon yla €£yKalpn Kol AMOQPAC10T1KN
Tpomomnoinon TNG KOtTdABEONC TWY OLVTIETAYMEVWY TOouv Al1Bdvov
paivetal dikatoAoynuévn, oAA& pévo €dv to CATnUa Mmopel va
avayailticel tn ducAeitoupylkf MOALTIKAG TtOoUL A1Bdvov.Agdouévng
NG totoplag tng moAlTtikAC tov A1Bdvov, eivat @uolkd O6T1 akdun
Kal ol kKaAol kaAol maikteg 6€Aouv va dracpaAicovv 6Tl €)YoULV
EMAPKA TOA1T1KA KAALYN TPV KAVOLVY OMOl1adATMOTE ONUAVTLKA
kivnon. Av kot avtd eivat oiyovpa €éva BAua ovvémeiroag, wotdoo,
TQ MAEOVEKTAMATA TOu €lval TOGO TPOQPAVA TOL TPEMEL VA AMATTOVV
MOVO YPAPETOKPATIKA | Kol VOUlKA TPpwToBovAia amd Ta KATAAANAQ
dtopa oto Ymouvpyeio EEwtepikwv. To yeyovdég 611 amartel
vynAdtepn €&ovoroddtnon dev Ba mpénel va amnoteAsl HikaroAoyia
yla glo akoun avtinopddeon 6dppouvg 1 delAiag, Tmouv mov €xouv
QMOEEVWOEL, OQTMOYONTEVLOEL, @TWYXUVEL KAl €XOLV KUPLOAEKT1KA
OKOTWOoEl €Katovtddeg Y1A1ddeg ArBavelovg Tov TeAsgvtaio H100
atwva.AvtiBeTa, TPEMEL VO MAPOKIVACGEL TOLG O&1WHATOVYOUG VA
ytvouv dnuiovpyilkol yla T0 MWG va onuelwoovv mpbdodo ocAuepa
Xwpi¢ va agnoovv TOLUG avBpwmovg va avafdAAovvy yla avplo.



Yrndpyxovv tpoémotl ocvuPiBoacpov otn diradbikacia ywpi¢ va Ouvcildcovus
tn Aoyobdoocia, TNV akepaitdTnTa A TN OHlragdvela Kol TQA
dlrakvBevpyata €ivat TOCOO VYNAG TOUL n €VUpPECN MlOGC TETO10O(G
@OpuovAag Ba afilelr 0, TU mpoomdbeila amattel. Kol yia pla
@opd, o Aadc touv A1Bdvov pmopel va MIOTEVEL OTL Ol NYETEC TOUL
EVEPYOLV yla KaBapd €Ov1KOUG AGYouG KOl OX1 TMPOOWI1KOUC.
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Lebanon and Israeli gazetted boundaries

Lebanese unilateral declared MB document (2010) vs Israeli unilateral declared
document (2011)
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Lebanon vs. Israel both need to update Maritime Boundaries —
Lebanese political circles are in a tangle once again, this
time over whether Lebanon should provide the United Nations
with new coordinates defining the country’s offshore Exclusive
Economic Zone (EEZ). In reality, two questions need answering:

1) Does Lebanon have the right to update its maritime claims
to the UN?

2) If so, should Lebanon avail itself of that right in the
present circumstances?

The issue 1is of critical importance, not only because it
relates directly to Lebanon’s (currently stalled) maritime
boundary talks with Israel, but also because it stands to
impact the speed with which it can begin to obtain tangible
benefits from any undersea hydrocarbons within its EEZ.

Helpfully, the first question is the easiest. Lebanon’s right
to update its territorial submissions to the UN is not only
enshrined in the UN Convention on the Law of the Sea (UNCLOS),
but also protected by Customary International Law (CIL), and


https://www.un.org/depts/los/convention_agreements/texts/unclos/unclos_e.pdf

established by innumerable precedents as a standard practice
of countries seeking to define and defend their maritime
claims, not Lleast because continual technological advance
allows increasingly accurate mapping.

It is important to note, too, that Presidential Decree 6433 of
2010, under which Lebanon’s claim was last expressed to the
UN, expressly envisaged the possibility of future updates.
Article 3 leaves no room for interpretation whatsoever,
reading: “As needed, and in the light of negotiations with the
relevant neighboring States, the borders of the exclusive
economic zone may be refined and improved and, consequently,
the list of its coordinates amended, if more precise data
becomes available.” Lest there be any doubt, and as we will
see below, such data has become available.

What is more, when Lebanon’s Permanent Mission to the UN
submitted the claims authorized under Decree 6433, its
accompanying letter included the following advisory: “There 1is
a need to conduct a detailed survey, using a global
positioning system, of the shore contiguous to the southern
limit, including all islands and spurs, with a view to
updating the nautical charts and the baseline accordingly in
the future.” Again, to be perfectly clear: such survey work
has been conducted.

Also, while Israeli officials have sought (not very
convincingly) to question Lebanon’s right to update its claim,
their country’s own October 2010 EEZ agreement (itself based
on Israeli coordinates which we now know to be incorrect and
which would therefore be rejected by any court or tribunal)
with Cyprus also expressly recognizes the fact that under CIL,
such coordinates are subject to change. Article 1 (e) of that
agreement reads as follows: “Taking into consideration the
principles of customary international law relating to the
delimitation of the Exclusive Economic Zone between States,



the geographical coordinates of points 1 or 12 could be
reviewed and/or modified as necessary in light of a future
agreement regarding the delimitation of the Exclusive Economic
Zone by the three States concerned with respect to each of the
said points.”

In addition, in a subsequent unilateral submission to the UN,
Israel’s own mission to the world body not only referred to
“the relevant provisions of Article 1 (e)”, but also
reproduced the language, virtually verbatim. The submission
even repeated mention of “the three States concerned”, which
in context can only indicate Lebanon as the third state.

On Lebanon’s right to submit new coordinates, then, the
verdict 1s 1inescapable: it definitely has that right.
Realistically, anyone who argues otherwise is either opposed
to the best interests of Lebanon (which needs to develop this
resource), the Lebanese (who deserve to reap the attendant
economic rewards), and the Lebanese Armed Forces (which are
heavily invested in a positive outcome); ignorant of the facts
and the rules; or pursuing some other political, financial,
and/or other personal/partisan advantage.

Next question: should Lebanon exercise its right at this
particular juncture?

On the surface, this answer is almost as clear. In 2011, just
months after the Israel-Cyprus deal and Lebanon’s last
submission to the UN, the Lebanese government received expert
analysis and advice regarding the United Kingdom Hydrographic
Office charts — long considered the gold standard of maritime
cartography — for the area. What the experts found is that
both Lebanon and Israel had used erroneous coordinates as
starting points for their maritime boundaries (please see
attached map): where such points should be situated at the
shoreline, both countries had placed them dozens of meters
offshore. This may not sound like much, but by the time a line
drawn out to sea from such a misplaced starting point reaches



what should be the trijunction — where the EEZs of Cyprus,
Israel, and Lebanon meet — the error could amount to several
nautical miles.

Ipso facto, both Lebanon and Israel have based their previous
maritime claims on faulty coordinates, which makes everything
that flows from them obsolete, what the French would call
“caduc” — meaning null and void. To both, this imparts not
only a right to update their claims before the UN, but also an
obligation to do so based on each side’s own best interest. In
addition, recent experience demonstrates that, especially with
such evidence that their respective claims were fatally
flawed, if the current talks failed and the two countries went
to court or arbitration over the issue, the first thing asked
of them would be to replace their faulty maps by carrying out
detailed surveys and analyses in order to precisely determine
any points of contention.

In the technical sense, then, yes, Lebanon should definitely
move quickly to update the maritime claims it has previously
submitted to the UN. But other considerations also need to be
weighed.

For instance, while Lebanon is a sovereign country, it cannot
afford to entirely ignore the positions of outside actors.
When these run contrary to its own wants and needs, it must
weigh the pros and cons and decide accordingly. In this
instance, Israeli officials have sought to discourage Lebanon
from updating its claims or otherwise delaying the resumption
of the aforementioned talks, raising the prospect that doing
so could forestall progress, worsening tensions and forcing a
longer wait for any offshore oil and gas development.

The latter point could be of particular significance because
of what an energy boom could mean for the Lebanese population.
Lebanon’s economy has shrunk by an estimated 25% over the past
year, following a debt default that led to the collapse of its
currency and consumer price increases that qualify as



hyperinflation. Worse, the political class has demonstrated
little stomach for the kinds of reforms required to secure a
bailout by the International Monetary Fund (IMF).

The current Cabinet, led by Prime Minister Hassan Diab,
resigned seven months ago over an explosion at the Port of
Beirut that damaged or destroyed tens of thousands of homes,
so it operates in a caretaker capacity. His designated
successor is also his predecessor, former Prime Minister Saad
Hariri, who himself resigned in the face of popular protests
that gripped the country in late 2019. While he enjoys
considerable support in certain foreign capitals, Hariri'’s
domestic position can only be described as weak, and the mere
fact that he has been unable to form a Cabinet after more than
half a year leaves little doubt that even if he succeeds, he
largely will be incapable of decisive action on significant
issues.

So we have another question: should Lebanon forego some of its
rights in order to hasten an agreement that allows it to start
earning some badly needed revenues from offshore resources?

i

The answer to that should be a resounding “no”. The border
area contains some of Lebanon’s most promising offshore
acreage, and in any event, there is no guarantee that giving
it up would grease the wheels for a diplomatic breakthrough —
and even if did, the outside investment required to get an
energy industry up and running depends on a whole other set of
prerequisites, not least the reforms that no one has been able
to see through.

Also, in addition to the 2011 analysis, the Lebanese Armed
Forces have carried out detailed studies of their own, which
have significantly strengthened the Lebanese position. Senior
LAF officers also have acquitted themselves with a high degree
of professionalism in their US-mediated dialogue with the
Israelis. In tandem with newly deposited coordinates, the
quality of the LAF’s work might actually hasten the



negotiating process by demonstrating that the Lebanese side
will not bluster, but nor will it be bullied or bamboozled. No
one expects that Washington will abandon its close
relationship with Israel, but the LAF’s all-business approach,
unsullied by the vagaries of Lebanese politics, encourages the
Americans to be as even-handed as possible.

Again, the case for a timely and assertive amendment of
Lebanon’s maritime submission seems airtight, but only if the
issue can be inoculated against Lebanon’s dysfunctional
politics.

Given the history of Lebanese politics, it is natural that
even good-faith actors want to ensure they have sufficient
political cover before making any important move. While this
is certainly a step of consequence, however, its merits are so
obvious that it should require only a bureaucratic and/or
legal decision by the appropriate people at the Foreign
Ministry. The fact that it requires higher authorization
should not be an excuse for yet another chicken-and-egg
standoff along the lines of those that have alienated,
frustrated, impoverished, and quite literally killed hundreds
of thousands of Lebanese over the past half-century.

Rather, it should spur officials to get creative about how to
make progress today without hanging people out to dry
tomorrow. There are ways to compromise on procedure without
sacrificing accountability, integrity, or transparency, and
the stakes are so high that finding such a formula will be
worth whatever effort it requires. And for once, the people of
Lebanon might be able to believe their leaders are acting for
purely national reasons, not personal ones.
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Roudi Baroudi has more than 40 years of experience 1in the
energy business and has helped design policy for major
international o0il companies, sovereign governments, and
multilateral institutions. He currently serves as CEO of
Energy and Environment Holding, an independent consultancy
based in Doha, Qatar.
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